Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (COMSTAT)
Seduta del 9 marzo 2009
Resoconto sommario
La riunione si è svolta presso la sede centrale dell’Istat in Via Cesare Balbo n. 14 - Roma - e ha avuto inizio alle ore 14,25.
1. 
Approvazione del verbale del 15 dicembre 2008
Il Comitato ha approvato il verbale all’unanimità.
2.
Comunicazioni
del PRESIDENTE:

-
il Presidente, informando i presenti del pensionamento della dr.ssa Baldi e, pertanto, dell’avvio della procedura per la sua sostituzione in seno al Comstat, ha provveduto a ringraziarla a nome dell’intero Comitato per il lavoro svolto e l’importante contributo fornito in qualità di membro dello stesso. 
della dr.ssa CINGOLANI:

-
è in svolgimento l’indagine Eup-Enti Uffici Persone, sugli elementi identificativi, le risorse e le attività degli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale con riferimento al 2008; i dati elaborati confluiranno nella Relazione al Parlamento;
-
è stato completato il Psn 2008-2010 - Aggiornamento 2010, messo a punto grazie all’attività dei Circoli di qualità, interessati dalla programmazione nei mesi di ottobre e novembre 2008. È stato redatto per la prima volta il capitolo 4, relativo alle statistiche sulla Pubblica amministrazione e sulle società pubbliche o controllate da soggetti pubblici, richiesto dall’art. 3, comma 72 della Legge Finanziaria 2008, sulla base dei risultati cui è pervenuto il gruppo di lavoro appositamente costituito per effettuare approfondimenti sui progetti di 18 settori;
-
due direttive, approvate dal Consiglio dell’Istat, interessano la nuova Direzione centrale Relazioni istituzionali e coordinamento e sviluppo del Sistan. Entrambe riguardano il miglioramento di prodotti e di processi per l’attività del Sistema: la prima riguarda la progettazione e l’implementazione del portale del Sistan; la seconda, di natura trasversale all’interno dell’Istat, prevede l’integrazione del Psn con altri strumenti di pianificazione, programmazione e controllo, come il Programma strategico triennale dell’Istat (Pst);

-
è stata pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2009 - serie generale - n. 47 il nuovo testo della direttiva n. 6/Comstat, recante Disposizioni per l'organizzazione ed il funzionamento degli uffici di statistica delle province;
-
la Commissione per la Garanzia dell’informazione statistica (CoGis), nella seduta del 16 dicembre 2008, ha determinato la Raccomandazione n. 3 su L’attività statistica delle Regioni, indirizzata all’Istat e al Sistan, che individua le criticità nei rapporti tra soggetti del Sistema che possono influire sulla qualità dell’informazione statistica prodotta;

-
la CoGis ha indicato, attraverso una segnalazione, il Codice delle statistiche europee quale strumento applicabile all’intero Sistema statistico nazionale oltre che all’Istat;

- 
è in programma il 20 aprile 2009 la riunione conclusiva del gruppo di lavoro interistituzionale Utilizzo a fini statistici di dati amministrativi per l’analisi ed il monitoraggio dei mercati del lavoro locali (GUIDA-ML). Il progetto ha come obiettivo la creazione di un sistema informativo statistico nazionale di dati amministrativi integrati, standardizzati e facilmente accessibili, ai fini della produzione di statistiche ufficiali sui mercati del lavoro a livello regionale e sub-regionale;
-
il Consiglio dei Ministri ha approvato il 18 dicembre 2008 l’elenco, relativo al 2008, delle rilevazioni statistiche per le quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di risposta, sanzionata ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n.322/1989; ha anche approvato, nella riunione del 30 gennaio 2009, l’elenco relativo al 2009;
-
nell’ambito dell’Assemblea annuale del Cuspi, il 17 febbraio 2009, è stato presentato il progetto Upi-Cuspi-Istat Censimento degli archivi amministrativi delle province;
-
è in fase di formalizzazione il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche europee, che rappresenta la nuova “Legge statistica europea”, che riscrive l’attuale regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio relativo alle statistiche comunitarie;
-
è stata trasmessa al Consiglio e al Parlamento Europeo la Relazione 2008 della Commissione al Parlamento Europeo e al Consiglio sull’applicazione del codice delle statistiche europee, che costituisce una fotografia degli esiti del processo di auto-valutazione, delle revisioni paritetiche (peer review) e dei progressi realizzati principalmente da parte degli istituti nazionali di statistica e di Eurostat;
-
sono state costantemente aggiornate le news settimanali sul sito Sistan ed è in fase di diffusione la Newsletter n. 49. È stato pubblicato il n. 39 del Giornale del Sistan, accompagnato dal Dossier su L’attività degli enti del Sistema statistico nazionale - Anno 2007, estratto dalla Relazione al Parlamento, ed è in fase di realizzazione avanzata il n. 40;
-
è proseguita la revisione del sito www.sistan.it sia dal punto di vista dei contenuti che da quello dell’editing;

-
è proseguita l’attività per la realizzazione dell’archivio della produzione editoriale del Sistan;
-
è stato rinnovato per un altro triennio il Protocollo d’intesa Istat-Usci ed è stato contestualmente rinnovato il Comitato paritetico previsto dall’accordo per la progettazione e la gestione di iniziative strategiche comuni. È stato inoltre rinnovato per un anno anche il Protocollo d’intesa tra Istat e Upi.

3. 
Iniziative per l’adozione della circolare di cui all’art. 3 c. 73 della legge finanziaria 2008
È stata data comunicazione che sia l’Istat che il Cnipa sono chiamati a garantire condizioni adeguate affinché le diverse amministrazioni possano adottare gli standard statistici e tecnici per la trasmissione di dati all’interno della P.A., secondo la previsione del dettato normativo.

Per la raccolta e definizione degli standard è stata proposta la costituzione di una Commissione delle nomenclature statistiche, mentre le competenze di tipo operativo potranno essere affidate ad un Comitato di coordinamento Istat-Cnipa, già costituito nell’ambito del Protocollo d’intesa siglato fra i due enti nel 2007.


È stato anche proposto che la circolare che l’Istat deve emanare per garantire l’applicabilità degli standard statistici e tecnici, secondo il disposto del comma 73, introduca il parere obbligatorio dell’Istituto per la predisposizione o la modifica della modulistica amministrativa. 

4. 
Deliberazione del Psn 2008-2010 - Aggiornamento 2010
Il Comitato ha deliberato, ai sensi degli articoli 13 e 17 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 332, l’aggiornamento per il 2010 del Programma statistico nazionale per il triennio 2008-2010.
Le caratteristiche generali dell’aggiornamento 2010 del Psn 2008-2010 sono state illustrate ai presenti dal dr. Bortot che, dopo qualche anno all’Università di Padova, è rientrato recentemente all’Istat come vincitore di un concorso per dirigente tecnologo ed è stato assegnato alla Direzione centrale Relazioni istituzionali e coordinamento e sviluppo del Sistan.

5.
Ingresso di TERNA e GSE nel Sistan
In seguito all’istanza formale di partecipazione al Sistan presentata dal Gestore dei servizi elettrici (Gse S.p.a.) nel settembre 2008, è stata condotta un’apposita istruttoria per verificare la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa (l. n. 125/1998 e DPCM n. 152/2000). 

Il Gse, di cui unico azionista è il Ministero dell’economia e delle finanze, che esercita i relativi diritti d’intesa con il Ministero delle attività produttive (ora Ministero dello sviluppo economico), è costituito dalla parte residua del Gestore della rete elettrica nazionale S.p.a. (Grtn), ente che, entrato nel Sistan in sostituzione dell’Enel, dal 1° novembre 2005 ha poi modificato la propria missione e la propria denominazione sociale a seguito del trasferimento a Terna - Rete elettrica nazionale S.p.a. del ramo di azienda relativo al dispacciamento, alla trasmissione e allo sviluppo della rete ad alta ed altissima tensione, avvenuta ai sensi del DPCM 11maggio 2004.

Il Gse, che è dunque costituito dalla parte residua del Grtn, svolgendo quei servizi che non fanno capo a Terna, riveste un ruolo centrale nell’incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia, sostenendone lo sviluppo anche con l’erogazione di incentivi per la produzione elettrica. 

I presenti sono stati invitati a pronunciarsi favorevolmente circa l’ingresso del Gse nel Sistan, per permettere il completamento dell’informazione statistica sulla consistenza e la produzione elettrica. È stata tra l’altro sottolineata l’opportunità di un unico decreto che, oltre ad inserire l’ufficio di statistica del Gestore dei servizi elettrici, provveda a regolarizzare la partecipazione al Sistan dell’ufficio di statistica di Terna, già presente nel Psn con i propri lavori, essendo di fatto subentrato al Grtn.

Il Comstat ha espresso all’unanimità parere favorevole in merito all’inserimento nel Sistan dell’ufficio di statistica del Gestore dei servizi elettrici - Gse S.p.a. ed alla conferma della presenza nel medesimo Sistema dell’ufficio di statistica di Terna - Rete elettrica nazionale S.p.a.; è stata quindi rimandata alla prossima seduta del Comitato la presa d’atto della partecipazione di entrambi gli enti.
6. 
Codice delle statistiche europee: informativa da parte del gruppo di lavoro
Dopo la definizione del questionario di autovalutazione, è stata avviata l’indagine pilota e sono stati già raccolti 12-13 questionari, compilati dagli uffici di statistica degli enti coinvolti. Tra il mese di aprile e l’inizio di maggio saranno svolte anche le peer review su una parte del campione, per poter poi produrre un report nel mese di giugno.
7. 
Elenco rilevazioni sanzionabili: problematiche interpretative delle norme di riferimento

Sono stati ricordati i vantaggi, illustrati già nella precedente seduta del Comstat, che scaturirebbero dall’allineamento del riferimento temporale tra i tre atti normativi collegati al Psn (DPCM di approvazione; DPR con l’elenco delle rilevazioni che comportano obbligo di risposta per i soggetti privati; DPR con l’elenco delle rilevazioni sanzionabili). Tuttavia alcuni rilievi del Dipartimento affari giuridici e legislativi (Dagl) della Presidenza del Consiglio hanno per ora reso impossibile detto allineamento. 

Pur ricordando che è stato giocoforza adottare la soluzione del riferimento all’anno solare al momento della predisposizione del primo elenco, a seguito della legge finanziaria 2008, si tratta, ora, di sostenere un’interpretazione della disposizione dell’art. 7 che preveda l’aggiornamento annuale svincolandolo dal riferimento all’anno solare. Pertanto, per l’aggiornamento 2010 del Psn 2008-2010 si potrebbe trasmettere alla Funzione pubblica il terzo elenco “agganciato” a tale Psn, contestualmente all’elenco delle rilevazioni con obbligo di risposta per i soggetti privati. 

È stato fatto presente dal Direttore generale, che dirige l’ufficio sanzioni dell’Istat, che sono già state attivate 54 procedure sulla base di rifiuti formali, così com’era previsto per il 2008.

Alla conclusione del dibattito è stato ricordato che nella prossima seduta del Comitato si discuterà un nuovo elenco di rilevazioni statistiche per le quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di risposta ai sensi dell’art. 7, comma 1, del d.lgs. n. 322/1989.
8. 
Varie ed eventuali

Non è stato discusso alcun argomento.
Il Comitato ha stabilito di riunirsi nuovamente il 28 aprile 2009, data che sarà comunque confermata con comunicazione ai membri del Comitato.

La riunione è terminata alle 16,50.
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